
ANNO XV NUMERO 321                                     SABATO 11 OTTOBRE 2025 

 

Periodico quindicinale on line indipendente di approfondimento dei quartieri di Maddalene e del Villaggio del Sole 
di Vicenza. Esce il sabato. Registrazione Tribunale di Vicenza n. 1259 del 5 agosto 2011. Sede: Vicenza, Strada Mad-
dalene, 73. Tel. 329 7454736. Direttore responsabile: Gianlorenzo Ferrarotto. Riservato ogni diritto e utilizzo degli 
articoli pubblicati. Le foto pubblicate sono di proprietà se non diversamente indicato. Per scrivere al giornale o per 
collaborare: Maddalenotizie@gmail.com. Sito web: Maddalenenotizie.com 

Accordo tra Israele e Hamas per il cessate il fuoco 
Attualità 

G iovedì mattina 9 ottobre 
è arrivata la notizia tanto 

attesa dal mondo intero, 
dell’accordo raggiunto tra Israele 
ed Hamas a Sharm el Sheik per 
la prima fase del cessate il fuoco.  
Ciò significa che tutti gli ostaggi 
saranno rilasciati molto presto e 
Israele ritirerà le sue truppe se-
condo una linea concordata, co-
me primo passo verso una pace 
forte e duratura.  
Con questo importante passo in 
avanti tra Israele ed Hamas, da 
sempre in guerra tra loro, 
l’auspicio è che cessino una volta 
per tutti gli orrori che tutte le 
guerre causano, con migliaia di 
morti, feriti e distruzioni. 
Adesso inizia una nuova fase che 
vedrà entrare a Gaza immediata-
mente 400 camion al giorno nel-
la primissima fase.  
Hamas ha sottoscritto l’impegno 
a deporre le armi, ma non uscirà 
dal processo politico che 
sarà guidato, nel ruolo di 
garanti, da Qatar e Turchia.  
E’ giusto ricordare, che in 
questa delicata fase per ar-
rivare al cessate il fuoco, il 
piano è stato fortemente 
voluto dal presidente ame-
ricano Trump, spesso vitu-
perato e altrettanto spesso 
dileggiato per i suoi modi di 
fare non condivisibili certa-
mente, ma il cui nome re-
sterà nei libri di storia per quan-
to è riuscito a portare a compi-
mento. 
Una questione, quella del conflit-
to tra Israele ed Hamas, con le 
migliaia di vittime civili tra la po-
polazione palestinese, che so-

prattutto in Italia ha sollevato 
un vespaio di polemiche e tante, 
troppe manifestazioni di piazza 
pro Pal, anche durante la delica-
ta fase degli incontri che hanno 
portato alla firma degli accordi 
di pace. Come contestatissime, 
soprattutto dalla maggioranza di 
governo, sono state le due flot-
tiglie che hanno voluto sfidare il 
blocco navale israeliano - senza 
riuscire nel loro intento, è bene 
ricordarlo - ma creando soltan-
to difficoltà nei rapporti diplo-
matici assai delicati in questi 
giorni tra governo israeliano e 
governo italiano. Anche perché 
da più fonti autorevoli, sono 
emersi legami finanziari quanto 
meno sospetti tra gli organizza-
tori delle flottiglie con i terrori-
sti di Hamas. 
Se le buone intenzioni di chi vo-
leva portare aiuti alla sofferente 
popolazione palestinese erano 
più che legittime ed apprezzabili, 

non altrettanto utili si sono di-
mostrate le forme utilizzate per 
arrivare all’obiettivo che, pur-
troppo, ma era risaputo, non è 
stato minimamente raggiunto. 
E in sovrappiù, va evidenziato il 
grave disagio causato nelle gran-

di città italiane dalle tante manife-
stazioni di piazza volute dai sinda-
cati di base e dalla CGIL in parti-
c o l a r e  p e r  r i c h i a m a r e 
l’attenzione pubblica sulla gravis-
sima situazione della popolazione 
di Gaza, stremata dalla fame e 
dalla guerra. 
I tanti osservatori che hanno 
commentato questi scioperi, che 
va detto per onestà intellettuale, 
non hanno avuto una totale ade-
sione, non hanno potuto non evi-
denziare come tra i manifestanti 
pacifici si siano infiltrati troppi 
facinorosi e violenti che hanno 
causato disordini e cercato gli 
scontri con le forze dell’ordine  
accusando il governo Meloni di 
complicità con il governo di Ben-
yamin Netanyahu. 
Qui, ovviamente il discorso si 
amplia e investe inevitabilmente 
gli schieramenti politici, tra chi 
difende l’operato della Meloni al 
governo da ben tre anni consecu-

tivi senza alcun scossone, e 
chi, all’opposizione di sini-
stra, mal digerisce questo 
lungo periodo di governo 
della destra, senza riuscire in 
alcun modo a metterlo in 
difficoltà, anzi.  
E la dimostrazione di quanto 
gli italiani gradiscano 
l’operato del governo Melo-
ni, arriva dai recenti risultati 
elettorali nelle Marche ed in 
Calabria dove i pur autore-

voli candidati schierati dalle sini-
stre (Ricci nelle Marche e Tridico 
in Calabria) hanno ricevuto una 
preoccupante e sonora bocciatu-
ra su cui sarebbe quanto mai uti-
le ed opportuna una approfondi-
ta riflessione. 

 

16 ottobre 



Approfondimenti. Dopo l’incontro della Giunta a Villa Lattes del 1 ottobre scorso 
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Ultime notizie sull’area di via Cereda 

N el numero 318 
del 30 agosto 

scorso, avevamo dato la 
notizia che l’area tra via 
Cereda e strada Madda-
lene interessata ancora 
dal lontano 2017 a dive-
nire area verde e par-
cheggio, è stata nuova-
mente attenzionata  
dall ’Amministrazione 
comunale per arrivare 
ad una soluzione defini-
tiva. 
Il progetto originale - e 
unico finora - risale co-
me detto alla fine del 
2017, quando l’allora 
assessore alla Cura Ur-
bana Cristina Balbi 
l’aveva presentato in 
una assemblea pubblica 
tenutasi a Maddalene l’8 
novembre 2017. 
In quell’occasione erano presenti 
anche l’arch. Zamperoli, profes-
sionista incaricato dal Comune 
che ha elaborato l’idea progettu-
ale e l’ing. Galliazzo, dipendente 
del Comune di Vicenza.  
In quell’assemblea l’assessore 
Balbi aveva anche fornito alcune 
indicazioni relative ai tempi di 
realizzazione e ai costi dell’opera 
quantificati allora in circa 
100.000 euro, ma già raddoppiati 
poco tempo dopo. Erano state 
fornite anche date di inizio lavori 
che sarebbero iniziati - secondo 
le buone intenzioni di allora - 
nella primavera 2018 per conclu-
dersi entro l’estate dello stesso 
anno (vedi Maddalene Notizie n. 
142 dell’11 novembre 2017). 
Come tutti possono constatare 
le buone intenzioni di allora so-
no rimaste… buone intenzioni, 
poiché nulla è stato realizzato e 
da quel novembre 2017 sono 
trascorsi ben otto anni di totale 
silenzio durante i quali si sono 
succedute ben tre amministra-
zioni: Variati, Rucco ed ora Pos-
samai. 
D a  q u a l c h e  s e t t i m a n a 
l’argomento è tornato di grande 

attualità, con interventi degli at-
tuali amministratori, in primis 
l’assessore ai lavori pubblici Cri-
stiano Spiller direttamente inte-
ressato alla soluzione del proble-
ma, il quale, tuttavia, sembra non 
avere le idee tanto chiare se il 29 
settembre scorso, in un incontro 
sull’argomento con il consigliere 
di quartiere Marco Lunardi si era 
reso disponibile a rivedere il 
progetto sostituendo il troppo 
verde previsto con un numero 
maggiore di posti auto,  ma ri-
mangiandosi tutto il successivo 
mercoledì 1 ottobre scorso 
q u a n d o  i n  o c c a s i o n e 
dell’incontro della Giunta a villa 
Lattes con i cittadini dei quartieri 
di Maddalene, Villaggio del Sole e 
S. Bertilla, ha asserito perentorio 
che o si accetta il progetto così 
com’è e non se ne fa niente.  
Peccato che a quell’incontro fos-
sero presenti davvero pochi cit-
tadini di Maddalene, peraltro  
non a conoscenza del preceden-
te  pour parler tra lo stesso Spil-
ler e il consigliere Lunardi. 
Inoltre, particolare non di poco 
conto, l’assessore Spiller ha co-
municato ai (pochi) presenti che 

il costo per i lavori è nuovamen-
te lievitato a ben 330.000 euro. 
A questo punto è stato eviden-
ziato al sindaco Possamai e  
all’assessore Spiller  la necessità 
di un confronto pubblico su que-
sto spinoso tema attraverso una 
assemblea pubblica che dovreb-
be tenersi prossimamente pres-
so il centro giovanile parrocchia-
le. Perché è del tutto evidente a 
chiunque che quel progetto ori-
ginale visibile qui sopra è assolu-
tamente superato e non più in 
linea con le attuali esigenze del 
quartiere, ovviamente mutate 
rispetto al lontano 2017. 
L’auspicio è che l’assessore Spil-
ler, ora contrario a modificare il 
progetto originale (lo venga 
quindi a spiegare ai cittadini resi-
denti a Maddalene motivando le 
ragioni di questa sua contrarie-
tà), si renda disponibile ad un 
confronto serio ed equilibrato 
che abbia come fine ultimo una 
scelta condivisa che vada 
nell’interesse esclusivo dei citta-
dini residenti, onde evitare risul-
tati poco edificanti come pur-
troppo visto in altri quartieri pe-
riferici della città.      
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Rendiamo grazie 
Carla Gaianigo Giacomin 
 

I l termine “rendere grazie” 
significa gratitudine e rico-

noscenza, ed è una forma fonda-
mentale di espressione umana. 
Esprimere gratitudine è un segno 
di apprezzamento e rispetto, che 
può rafforzare i lega-
mi e creare un clima 
di serenità e di amici-
zia. 
Tutto questo si rias-
sume in una piccola e 
sempl ice parola 
“Grazie”!  
E' ancora vivo il ri-
cordo delle parole di 
Papa Francesco: “La 
gratitudine, il saper 
dire “grazie”, ci porta 
invece ad affermare 
la presenza di Dio-
amore. E anche a ri-
c o n o s c e r e 
l’importanza degli 
a l t r i ,  v i n c e ndo 
l’insoddisfazione e l’indifferenza 
che ci abbruttiscono il cuore.  
È fondamentale saper ringrazia-
re. Ogni giorno, dire grazie al 
Signore, ogni giorno saperci rin-
graziare tra di noi: in famiglia, 
per quelle piccole cose che rice-
viamo a volte senza neanche 
chiederci da dove arrivino; nei 
luoghi che frequentiamo quoti-
dianamente, per i tanti servizi di 
cui godiamo e per le persone 
che ci sostengono; nelle nostre 
comunità cristiane, per l’amore 
di Dio che sperimentiamo attra-
verso la vicinanza di fratelli e so-
relle che spesso in silenzio pre-
gano, offrono, soffrono, cammi-
nano con noi”. 
Questo è il periodo del 
“rendimento di grazie”. Quando 
l’autunno arriva e si fa un bilan-
cio di quanto raccolto dalla terra 
e dalle altre attività ad essa con-
nesse,  le comunità si riuniscono 
per  festegg iare  creando 
un’atmosfera di gioia e  un mo-
mento di gratitudine per il cibo e 
le risorse ricevute 

Queste feste sono anche un mo-
mento di riflessione sul ciclo del-
la vita e il continuo cambiamento 
delle stagioni e diventano anche  
un’opportunità per apprendere, 
per condividere storie e per rin-
forzare i legami sociali non solo, 
ma rappresentano un modo con-
creto di mantenere vive le tradi-

zioni. 
La festa del Ringraziamento ha 
una sua storia: risale al 1621, 
quando un gruppo di coloni in-
glesi, conosciuti come padri pel-
legrini, si stabilì nel territorio 
che oggi corrisponde al Massa-
chusetts. Dopo un anno difficile, 
i coloni riuscirono a ottenere un 
raccolto abbondante grazie 
all’aiuto della tribù dei Wampa-
noag, che insegnò loro le tecni-
che agricole locali.  
Per celebrare questa fortuna, i 
coloni organizzarono un ban-
chetto che durò diversi giorni, 
condividendo il cibo con i nativi.                                                                                                        
Oggi il Giorno del Ringraziamen-
to ha assunto un significato più 
ampio rispetto alle sue origini 
storiche: è una festa ricca di tra-
dizioni e significati, capace di uni-
re passato e presente. Il suo 
messaggio di gratitudine la rende 
una celebrazione amata e condi-
visa in tutto il mondo. 
La Chiesa cattolica ha sempre 
sos tenu to  ques ta  f e s ta . 
Quest’anno si celebrerà la 75^ 

Giornata nazionale del Ringrazia-
mento e precisamente il prossi-
mo 25 novembre. Per questa 
occasione la Conferenza Episco-
pale Italiana invita alla sensibilità 
verso i tanti fratelli, soprattutto 
immigrati, che vengono sfruttati 
nel lavoro dei campi e che non 
sempre percepiscono il giusto 

salario nel 
triste feno-
meno del 
caporalato. 
Inoltre con 
un richiamo 
chiaro e for-
te ricorda a 
tutti gli uo-
mini che “i 
beni della 
Terra non 
sono desti-
nati a pochi 
priv i legiat i , 
ma a tutti. È 
nece s sa r io 
che quanti 
possiedono 

ricchezze si facciano generosi, 
riconoscendo il volto dei fratelli 
nel bisogno”.  
Nell’anno del Giubileo questa 
giornata è anche un’opportunità 
di riflessione, non solo per esse-
re grati dei doni che riceviamo, 
ma  anche per recuperare il sen-
so del Giorno del Signore con la 
celebrazione dell'Eucarestia e 
con il riposo da ogni tipo di lavo-
ro. 
Invece, domenica 19 ottobre, 
Maddalene farà la sua “Festa del 
ringraziamento” con appunta-
mento nel piazzale del patrona-
to. Ci saranno giochi per tutte le 
età, mostra e dimostrazione di 
come si usavano le attrezzature 
antiche e dopo la messa di rin-
graziamento il pranzo comunita-
rio all’insegna della condivisione, 
dell’unità e della speranza in un 
futuro più sereno. 
“Ringraziare è un dono, un 
filo invisibile che ci lega, un 
eco di gratitudine che non si 
spegne mai”. 



Vita del quartiere 

PAGINA 4 MADDALENE NOTIZIE  ANNO XV  N .  321 DELL’11 OTTOBRE 2025  

Arrivederci a sabato 25 ottobre 2025 

Due settimane di iniziative 

I l primo week end 
di ottobre ha o-

spitato sotto il capan-
none della sagra di 
Maddalene la “Festa 
del Baccalà” organizza-
ta dal Gruppo Alpini 
di Vicenza con la col-
laborazione di tutti i 
gruppi locali, compre-
so quello di Maddalene-Villaggio 
del Sole e che ha soddisfatto gli 
organizzatori che hanno visto la 
partecipazione di molte persone 
già a partire dal venerdì sera 3 
ottobre, serata d’apertura della 
manifestazione conclusasi molto 
positivamente lunedì 6 ottobre. 
Altro significativo momento vis-
suto sabato mattina 4 ottobre, è 
stata la 26^ Camminando con Ba-

kita, marcia podistica partita dalla 
chiesa di S. Bertilla in città, tran-
sitata per Maddalene, dove i cir-
ca duecento partecipanti sono 
stati ospiti del Marathon Club 
che ha offerto loro il tradizionale 
ristoro e conclusasi nella serata 
sempre di sabato 4 ottobre al 
duomo di Schio. 
Queste sono state le iniziative 
della scorsa settimana che hanno 
interessato il nostro quartiere. 
Ma già giovedì pomeriggio 9 ot-
tobre, un’altra piacevole e tradi-
zionale manifestazione è stata 
attuata dai bambini della scuola 
dell’Infanzia, che assieme alle lo-
ro maestre e al locale gruppo 

 

ai numeri telefonici indi-
cati nella locandina qui 
sotto. 
Il pomeriggio sarà allieta-
to dalla sfilata dei trattori 
e dalla possibilità di gioca-
re con i tipici giochi di 
una volta e avvicinare gli 
animali, in modo partico-
lare il mini pony 

“Pelucco”. 
Con l’auspicio che questo autun-
no ci regali ancora una volta una 
delle tante belle “ottobrate”, 

giornate ancora 
piacevoli mete-
reologicamente 
parlando, che 
permettano a 
tutti, grandi e 
piccini, di godere 
di questa piace-
vole iniziativa.   

 

Alpini hanno dato vita alla simpati-
ca iniziativa per festeggiare i Nonni 
nella giornata che tradizionalmente 
si festeggia il 2 ottobre, ma che 

per esigenze organizzati-
ve è stata spostata a gio-
vedì 9 ottobre e conclu-
sasi sotto il capannone 
della sagra tra dolcetti e 
caldarroste preparate 
dagli Alpini. 
Se domenica 12 ot-
tobre sarà una gior-
nata relativamente 
tranquilla - in fatto di 
manifestazioni in 
quartiere - non al-

trettanto sarà la domeni-
ca prossima 19 ottobre, 
quando il Circolo Noi e 
la Parrocchia di Madda-
lene organizzeranno la 
tradizionale “Festa del 
Ringraziamento” sempre 
negli spazi dell’ex campo 
da calcio parrocchiale 
che ospiteranno animali 
e trattori per la gioia di 
grandi e piccini. 
Dopo la messa delle 
10,30, per chi lo vorrà, 
sarà possibile anche 
pranzare a mezzogiorno 
ovviamente prenotando 


